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Pio
X (Giuseppe Melchiorre Sarto, Riese 1835 - Roma 1914) è stato il
257º papa della Chiesa Cattolica. Nel 1903 fu eletto al soglio
Pontificio succedendo a papa Leone XIII. Il suo pontificato si
svolse in circostanze piuttosto articolate e spinose che
interessarono le relazioni politico-diplomatiche tra la Chiesa e la
Francia e in Italia per i fatti riguardanti la questione sociale.
Con la pubblicazione della lettera 
enciclica V
ehementer nos del 1906 il Pontefice romano prese posizione
contro la separazione tra Stato e Chiesa, implementata dalla
Francia. In Italia si adoperò per temperare il rigore delle
disposizioni del N
on expedit, ovvero il divieto per i cattolici di
partecipare alla vita politica del paese imposto dal Pio IX nel
1874, permettendo la partecipazione dei cattolici alle elezioni
politiche e, dunque, al parlamento italiano. Con l'enciclica 
Il fermo proposito pubblicata nel 1905
 mise mano all'organizzazione del laicato inaugurando
l'istituzione e lo sviluppo dell'Azione Cattolica. Nel 1954 Pio X
fu proclamato santo sotto il pontificato di Pio XII.

                    
                

                
            

            
        

    


Il fermo proposito (Italiano)







LETTERA
ENCICLICA

IL FERMO
PROPOSITO

DEL SOMMO PONTEFICE

PIO X AI VENERABILI FRATELLI
PATRIARCHI

PRIMATI ARCIVESCOVI VESCOVI

E AGLI ALTRI ORDINARI

AVENTI CON L’APOSTOLICA SEDE

PACE E COMUNIONE



Diretta ai Vescovi d’Italia per
l’istituzione e lo sviluppo dell’Azione Cattolica,

associazione laica per la
propaganda cattolica religiosa nel mondo profano

*



VENERABILI FRATELLI

SALUTE E APOSTOLICA BENEDIZIONE

Il fermo proposito, che fin dai
primordi del Nostro Pontificato abbiamo concepito, di voler
consacrare tutte le forze che la benignità del Signore si degna
concederCi alla restaurazione di ogni cosa in Cristo, Ci risveglia
nel cuore una grande fiducia nella potente grazia di Dio, senza la
quale nulla di grande e di fecondo per la salute delle anime
possiamo pensare od imprendere quaggiù. Nello stesso tempo però
sentiamo più che mai vivo il bisogno di essere secondati
unanimemente e costantemente nella nobile impresa da voi,
Venerabili Fratelli, chiamati a parte dell’ufficio Nostro
pastorale, da ognuno del Clero e dei singoli fedeli alle vostre
cure commessi. Tutti in vero nella Chiesa di Dio siamo chiamati a
formare quell’unico corpo, il cui capo è Cristo: corpo strettamente
compaginato, come insegna l’Apostolo Paolo (Eph. IV, 16), e ben
commesso in tutte le sue giunture comunicanti, e questo in virtù
dell’operazione proporzionata di ogni singolo membro, onde il corpo
stesso prende l’aumento suo proprio e di mano in mano si perfeziona
nel vincolo della carità. E se in quest’opera di "edificazione
Corpo di Cristo" (Eph. IV, 12) è Nostro primo ufficio d’insegnare,
additare il retto modo da seguire e proporne i mezzi, di ammonire
ed esortare paternamente, è altresì dovere di tutti i Nostri
figliuoli dilettissimi, sparsi pel mondo, di accogliere le parole
Nostre, di attuarle dapprima in se stessi e di concorrere
efficacemente ad attuarle eziandio negli altri, ciascuno secondo la
grazia da Dio ricevuta, secondo il suo stato ed ufficio, secondo lo
zelo che ne infiamma il cuore.

Qui vogliamo soltanto ricordare
quelle molteplici opere di zelo in bene della Chiesa, della società
e degli individui particolari, comunemente designati col nome di
azione cattolica, che fioriscono per grazia di Dio in ogni luogo e
che abbondano altresì nella nostra Italia. Voi ben intendete,
Venerabili Fratelli, quanto esse Ci debbano tornar care e quanto
intimamente bramiamo di vederle rassodate e promosse. Non solo a
più riprese ne abbiamo trattato a voce con parecchi almeno di voi,
e col principali loro rappresentanti in Italia nell’occasione che
essi Ci recavano in persona l’omaggio della loro devozione e del
loro affetto filiale, ma altresì pubblicando Noi su questo
argomento o facendo pubblicare con la Nostra Autorità vari Atti,
che tutti già conoscete. Vero è che alcuni di questi, come
richiedevano le circostanze per Noi dolorose, erano piuttosto
diretti a rimuovere gli ostacoli al più spedito procedere
dell’azione cattolica e a condannare certe tendenze indisciplinate,
che con grave danno della causa comune si andavano insinuando. Però
Ci tardava il cuore di rivolgere a tutti eziandio una parola di
paterno conforto e di eccitamento acciocché sul terreno, per quanto
è da Noi, sgombro dagli impedimenti, si continui ad edificare il
bene e ad accrescerlo largamente. Ci è dunque ben grato di farlo
ora con le presenti Nostre Lettere a comune consolazione, nella
certezza che le parole Nostre saranno da tutti dolcemente ascoltate
e seguite.

Vastissimo è il campo dell’azione
cattolica, la quale per sé medesima non esclude assolutamente nulla
di quanto, in qualsiasi modo, diretto od indiretto, appartiene alla
divina missione della Chiesa. Di leggieri si riconosc [...]
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